
Lontani, lontanissimi, ad economi-
ci anni luce di distanza. Stiamo par-
lando dei giorni d’agosto che furo-
no, con previsioni dati ed indici di
Borsa che venivano presi con legge-
rezza, appunto, tipicamente festi-
va. Dall’anno scorso, invece, il cli-
ma è drammaticamente cambiato:
proprio ad agosto è esplosa la gran-
de crisi con cui ci si confronta tutto-
ra, ed ecco quindi che accadimenti
come i numeri pesanti sfornati ieri
da Confcommercio piuttosto che
l’ennesimo allarme sulla tenuta
del sistema pensionistico vanno
considerati con la massima atten-
zione, tanto più se arrivano nello

stesso giorno in cui i mercati (Piaz-
za Affari la peggiore d’Europa) sci-
volano sui rinnovati timori di
un’uscita problematica dalla crisi.

RIPRESAMODESTA

Cominciamo da Confcommercio,
la cui “fotografia” rivela un 2008
particolarmente negativo, nel qua-
le i consumi delle famiglie sono sce-
si dell’1% con un’accentuata fles-
sione per auto e moto (-15,1%),
servizi di trasporto (-7,4%), elet-
trodomestici (-7,1%) e alcuni pro-
dotti alimentari tra cui i prodotti it-
tici (-5,4%); in controtendenza, in-
vece, i prodotti per la telefonia
(+15,4%), le attrezzature per la ca-
sa e il giardino (+14,3%), i tessuti

per la casa (+4,7%). Ma il peggio,
purtroppo, sta accadendo nell’anno
in corso con una contrazione dei con-
sumi di un’ulteriore 1,9% e un crollo
del prodotto interno lordo del 4,8%,
quest’ultima una previsione persino
ottimistica se confrontata con quelle
formulate di recente da altri istituti.

Secondo la Confcommercio, «la
crisi mondiale che ha interessato an-
che l'economia italiana, a partire dal-
la fine del 2007, ha comportato ine-
vitabili riflessi negativi sui consumi

delle famiglie. Una tendenza che si
inserisce in un contesto di me-
dio-lungo termine che ha visto, nel
periodo 2002-2008, la spesa delle fa-
miglie sul territorio aumentare pe-
raltro a tassi molto contenuti
(+0,5% la variazione media an-
nua), in linea con la modesta cresci-
ta economica del Paese». Quanto al
futuro, anche in questo caso non c’è
molto da sorridere, se è vero che per
il 2010 ed il 2011 è prevista una sol-
tanto una ripresa molto modesta, ri-

spettivamente +0,6% e +0,8%.
Fra le conseguenza più serie del-

l’attuale discesa secca del pil, e del
suo probabile ristagni nei prossimi
anni, c’è il riflesso sulla tenuta del si-
stema pensionistico nazionale. Ebbe-
ne, il Nucleo di Valutazione della
Spesa Previdenziale ha suonato ieri
un campanello d’allarme. Nel Rap-
porto sugli andamenti finanziari del
sistema pensionistico obbligatorio,
pubblicato sul sito del ministero del
Lavoro, viene sottolineato come «la

Due multe dell'Antitrust a Tele-
com Italia per pratiche commerciali
scorrette: l'ammontarecomplessivoèdi
600mila euro.

La prima multa, di 320 mila euro, ri-
guarda le difficoltà di passaggio ad altri
operatori delle linee di telefonia fissa di
clienti che avevano deciso di cambiare
fornitore. La secondamulta,di 280mila
euro, sanziona invece la «strategia fina-
lizzata al mantenimento dei clienti che
abbianomanifestatol'intenzionedicam-
biare operatore» nella telefoniamobile.
In questo secondo caso l'ammontare
dellasanzioneèstato ridottoper il com-
portamento «ampiamente collaborati-
vo di Telecom Italia» che, indica l’Anti-
trust nel Bollettino settimanale, «ha
spontaneamente adottatomisure volte
a migliorare significativamente l'infor-
mativa nei confronti dei clienti».

È una multa simbolica sostiene
l’Aduc.«Nonserveadissuadereigestori
telefonicidal comportarsi comebanditi.
Ilmassimo della sanzione comminabile
èdimezzomilionedieuroperogni infra-
zione.Vistalagravitàdellacondottal'An-
titrust, nel caso di Telecom Italia, ha ap-
plicatoduemulte che superanodi gran
lunga la metà del massimo. È come se
unamulta per divieto di sosta costasse
all'italianomedio 50 centesimi» conclu-
de l’associazione dei consumatori.

«Trattiene i clienti»
Multa di 600mila
euro a Telecom

p Le stime di Confcommercio per il 2009 indicano una flessione del prodotto interno del 4,8%

pAllarme pensioni Per la stabilità del sistema servirebbe una crescita dell’1,8% annuo
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Confcommercio vede nero per
i consumi delle famiglie italia-
ne con una flessione di quasi il
2% attesa nel 2009. E la disce-
sa del pil (stimato un -4,8%)
crea allarmi per la tenuta del si-
stema pensionistico.
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